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Cuneo, lì 23 marzo 2021       

 Egregio CLIENTE 
 
Prot. n. 23/2021 
___________________________________________________________________________________________________________ 

NUOVI AIUTI A IMPRESE E PROFESSIONISTI 

Il 13 marzo 2021 è stato approvato il c.d. “Decreto sostegni”. In attesa di vederne pubblicato 

il testo definitivo sulla Gazzetta ufficiale, si riassumono le principali misure previste in materia 

di sostegno alle imprese e agli operatori economici così come risulta dalla Stampa specializzata. 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

È previsto un contributo a fondo perduto per i soggetti titolari di Partita IVA che svolgono 

attività d’impresa, arte o professione, nonché per gli enti non commerciali e del terzo settore, 

senza alcuna limitazione settoriale o vincolo di classificazione delle attività economiche 

interessate. Potranno presentare richiesta i soggetti che abbiano subìto perdite di fatturato, tra 

il 2019 e il 2020, pari ad almeno il 30%. L’importo del contributo sarà determinato in 

percentuale sulla differenza di fatturato, come segue: 

% da applicare sulla differenza di ammontare medio 

mensile fatturato/corrispettivi 2020 e 2019 
Ricavi/compensi 2019 

60% Non superiori a 100.000 euro 

50% Tra i 100.000 e 400.000 euro 

40% Tra 400.000 euro e 1 milione di euro 

30% Tra 1 milione e 5 milioni di euro 

20% Tra 5 e 10 milioni di euro 

In ogni caso, tale importo non potrà essere inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 

2.000 euro per gli altri soggetti. I soggetti interessati dovranno presentare apposita istanza 

all’Agenzia delle Entrate anche tramite intermediario; saranno definiti le modalità di 

effettuazione dell’istanza ed il suo contenuto informativo, oltre ai termini di presentazione. 

Stando a quanto anticipato, l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione entro fine marzo 

un’apposita piattaforma. Il contributo potrà essere erogato tramite bonifico bancario 

direttamente sul conto corrente o come credito d’imposta da utilizzare in compensazione.  


